
S
cintille alla Festa Nazionale dell’Unità,
che in omaggio alla nuova natura del
partito è stata ribattezzata «Festa della

Fusione Fredda» («Cold Fusion Party» da Vel-
troni). Nicola Latorre è furioso perché D’Ale-
ma non è stato invitato sul palco dei big ma
solo al dibattito collaterale dal titolo: «Nodo
Savoia: criticità e prospettive di sviluppo», con
Gasparri, Monica del Grande Fratello, una tar-
taruga marina dell’acquario di Genova e una
Poltrona Frau. Latorre è infastidito non tanto
perché la richiesta di adombrare D’Alema,
schierato con Bersani, è partita da Bersani (i
due hanno litigato per la strofa di Vasco Rossi
che Bersani ha scelto come slogan: «Un senso
a questa storia». D’Alema suggeriva: «Vado al
Massimo, vado a gonfie vele»). Quello che fa
infuriare Latorre è la presenza di Gasparri,
uno che ci mette in media 15 minuti ad aprire
un pizzino (20 se è piegato in quattro). D’Ale-
ma ha però un piano per riguadagnare la ribal-
ta. Se Tremonti, come sembra, darà forfait,
D’Alema prenderà il suo posto e il giorno dopo
le prime pagine parleranno di lui, o del fatto
che Tremonti stava meglio senza i baffi. Paola
Concia ha protestato per l’assenza di un dibat-
tito sulle tematiche gay. Barbara Pollastrini e
Paola Binetti hanno mediato e proposto un di-
battito per corrispondenza: la Concia scriverà
una raccomandata a Grillini e Grillini scriverà
una raccomandata alla Concia. Binetti ha però

fatto saltare l’accordo perché, in ba-
se al combinato disposto tra il
programma del Pd e la lettera di
San Paolo apostolo ai Tessaloni-
cesi, i gay non possono leccare i

francobolli. Parole di speranza
da Veltroni, che sbarca a Genova
per parlare del suo nuovo libro de-
dicato ai giovani: «Li invito a legge-

re il mio libro invece di quello del
principale scrittore di Tre metri so-
pra il cielo». La spina dorsale della
festa restano i volontari, vecchi mi-
litanti del Pci che guardano per-
plessi la scenografia tricolore. Di
rosso restano solo i gadget, che pe-

rò vanno a ruba: corni portafortuna.

Grandi ritorni Duemilanove
battute

Dove avevanomosso i loro aurei passi grandi ballerini come LéonideMassine e Rudol'f Nuriev,
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Alessio Carbone eDorothée Gilbert dell’Opéra di Parigi e Gonzalo Garcia del NewYork City Ballet.
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